
SOCIETÀ SAN PAOLO
casa generalizia

 “Come siamo stati uniti nella professione
della fede, così manteniamoci uniti nel
suffragio  e nell'intercessione”.

 (Don Alberione)

Alle 19.10 (locali) di ieri, 12 ottobre 2006, nell’infermeria della comunità di Alba, è tornato al Padre il nostro
fratello Discepolo del Divin Maestro

FR. UMBERTO NATALE MORETTI
94 anni di età, 69 di vita paolina, 67 di professione religiosa

“Sempre l’occhio al paradiso! Sfogliamo il calendario della vita, finché arriveremo all’ultimo giorno che è
chiamato il giorno della morte, ma che io preferisco chiamare: dies natalis, il giorno dell’entrata in cielo!”.
Vengono alla mente queste parole del beato Giacomo Alberione, pensando a Fr. Umberto, che il Signore ha
chiamato a sé nel giorno del suo 94° compleanno, sazio di giorni e ricco di meriti.

Nato a Pavone del Mella (Brescia, Italia) il 12 ottobre 1912, Umberto era entrato nella Società San Paolo
ad Alba. La sua vocazione paolina aveva avuto un’origine insolita, come apprendiamo dalla lettera di
presentazione del Vicario parrocchiale: “Caso fortuito, oppure voluto dalla Provvidenza, capitarono in
parrocchia due Fratelli con auto per la vendita di libri; e così, mentre stava spiccando il volo per altri lidi, me
lo vedo indirizzato alla vostra Casa”.

Così, all’età di 25 anni, il 7 ottobre 1937, Umberto varcò la soglia di Casa Madre, lasciando la sua
numerosa famiglia e la diversificata esperienza lavorativa acquisita (muratore, bracciante, mugnaio), e
portando con sé il bagaglio dell’educazione umana e cristiana ricevuta.

Dopo alcuni mesi di permanenza ad Alba, nell’aprile 1938 iniziò l’anno di noviziato a Roma, che
concluse con la prima professione religiosa l’8 aprile 1939, assumendo nella circostanza il nome nuovo di
Natale. Varie furono le attività apostoliche nel settore tipografico, che lo accompagnarono negli anni
successivi fino alla professione perpetua, che emise ad Alba l’8 aprile 1944.

Da questo anno in poi, il curriculum apostolico di Fr. Umberto si presenta lineare: rimane ad Alba fino al
1949, con la mansione apostolica di addetto alle macchine da stampa; lo troviamo poi nell’Agenzia San
Paolo Film di Bari (1949-1958) e di Pescara (1958-1963); segue la lunga permanenza a Roma (1963-1999),
dove esplica mansioni apostoliche diverse: dalle macchine piane, alla brossura, ai servizi vari; quindi, nel
giugno 1999, il ritorno ad Alba Casa Madre, perché bisognoso di assistenza e cure adeguate.

“Un buon Discepolo, di spirito; si impegna molto in apostolato. Per la pietà tutto bene”, troviamo scritto
su un foglietto risalente al 1960. Uomo di azione più che di molte parole, Fr. Umberto sapeva porsi accanto,
e mentre diceva cose ovvie o scontate all’apparenza, l’interlocutore respirava la sua amicizia. Di questa sua
sensibilità è testimone un suo scritto del 1963, dopo una “obbedienza” per lui difficile: “Non sono più nello
stato di apprensione in cui ero venuto a trovarmi, bensì cambiato in meglio. Questo lo devo a qualche anima
buona che ha pregato per me… Perciò mi vorrete compatire e scusare se mi sono dimostrato così poco
edificante verso di Voi”.

Stralci d’anima, che fanno bene anche a noi, nel ricordo di questo caro Fratello, che ha donato la sua vita
e speso le  sue energie per “vivere e dare al mondo Gesù Cristo Via, Verità e Vita”. Ora, presso il Maestro
divino, Fr. Umberto interceda per le necessità della Congregazione, soprattutto per le vocazioni dei
Discepoli. Da parte nostra, lo accompagniamo con la preghiera cristiana e fraterna del suffragio.

Roma, 13 ottobre 2006 Don Giuliano Saredi

I funerali si svolgeranno domani, sabato 14 ottobre, alle ore 10.00, nel Tempio San Paolo di Alba – La salma
sarà tumulata nella Cappella della Famiglia Paolina del cimitero cittadino.

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1)


